
MANARA RILEGGE
IL NOME DELLA ROSA
Il romanzo di Eco rivive

in un capolavoro grafico

uando ho voglia di rilassarmi
leggo un saggio di Engels, se in-
vece desidero impegnarmi leggo

Corto Maltese». Questo celebre aforisma di
Umberto Eco è posto in apertura di uno
dei più affascinanti esempi di letteratura
disegnata editi negli ultimi decenni, a of-
frirne ideale viatico per il lettore.
In Il Nome della Rosa (Volume I di 2,
Oblomov edizioni, pp. 72, € 20) Milo Ma-
nara si cimenta in una delle sue opere più
ambiziose, un progetto nato su proposta del
collega Igort per esaudire il desiderio dei
figli di Umberto Eco: la rilettura a fumetti
dell'omonimo giallo storico scritto dal loro
padre. Il romanzo, ambientato all'interno
di una comunità di monaci benedettini del XIV
secolo, dopo la pubblicazione nel 1980 è stato
trasposto al cinema nel 1986 da Jean-Jacques
Annaud. In quel film al protagonista Sean
Connery (Guglielmo da Baskerville) si affian-
cava un cast sontuoso che comprendeva, tra gli
altri, E Murray Abraham, Christian Slater e
Ron Perlman, così come i nostri Kim Rossi
Stuart e Leopoldo Trieste, tutti volti impressi
nella memoria dello spettatore e che potevano
costituire un handicap nell'approccio grafico
del cartoonist. Manara, maestro dell'erotismo
(suoi i celeberrimi Il gioco e Il profumo dell'in-
visibile), che già vantava nel suo ricchissimo
curriculum collaborazioni prestigiose come
quelle con Hugo Pratt (Tutto ricominciò con
un'estate indiana e li Gaucho), Federico Fellini
(Viaggio a Tulum e Il viaggio di G. Mastor-
na, detto Fernet) e Alejandro Jodorowsky (I
Borgia), è riuscito a distaccarsi in modo netto
dalla memoria della riduzione cinematografica,
con scelte rigorosamente filologiche:
«Il romanzo e gli schizzi preparatori disegnati
da Eco sono stati il mio unico riferimento e Ie
mie uniche fonti - ha infatti spiegato l'autore - la
fedeltà al testo di Eco è totale. Tutte le parole pre-
senti nel libro sono esattamente quelle del roman-

zo. Non ho cambiato una sola parola,
sono stato costretto a fare tagli dolorosi
ma necessari, diversamente avrei dovuto
disegnare un libro lungo il triplo». Ecco
allora che, per allontanare l'ombra di
Sean Connery, Guglielmo da Baskervil-
le assume le inconfondibili fattezze di
Marlon Brando perché, spiega Manara,
«ho pensato a un'altra forte personalità
che, rispetto all'interpretazione cinema-
tografica, corrispondesse maggiormente
al Guglielmo da Baskerville descritto
da Eco: spero che la potenza di Brando
possa sostituire, almeno nel tempo della
lettura, la figura di Connery».

Una volta risolto il pro-
blema di casting Mana-
ra si è poi sbizzarrito
nel rendere al meglio
la filosofia del romanzo,
che è anche un libro sui
libri che contengono
altri libri e aprono ad
altri mondi. Per farlo il
cartoonist sfoggia una
sontuosa varietà di stili
grafici, passando dai codici miniati a reinter-
pretazioni in cui occhieggiano riletture delle
visioni di Hieronymus Bosch e dei dipinti di
Pieter Bruegel il Vecchio. Letteratura, storia,
cinema e storia dell'arte si fondono così in un

trionfo di maestria grafica che, rispetto alla
pubblicazione a puntate sul mensile Linus, è
qui arricchito dai raffinati colori di Simona
Manara.

Os.Co.

L'UOMO DEI MILLE TRAILER
Miro Grisanti, l' "imperatore" italiano dei trailer cinematografici,
si racconta in un libro

Quello di Miro Grisanti (1931 - 1922) e un nome poco conosciuto al di fuori del circolo ristretto degli addetti ai
lavori, ma il suo talento ha condizionato per oltre cinquanta anni la fortuna nelle sale italiane di buona parte del
cinema italiano e non solo. Dopo aver collaborato ai cortometraggi animati di Pino Zac, Grisanti iniziala sua carriera
di trailer maker nel 1966, per promuovere l'altrimenti dimenticabile Agente Z55 missione disperata di Roberto
Montero e da allora fino al 2017, anno del suo ultimo trailer (Fausto & Furio - Nun potemo perde di Lucio
Gaudino), firma oltre 1.200 trailer.
Da Banditi a Milano di Carlo Lizzani a Sotto una buona stella li Carlo Verdone, da Porcile di Pasolini a
Manuale d'amore 3 di Giovanni Veronesi. da Sogni e delitti (li Woody Allenai cine-panettoni, passando per

i film di Fellini, Ermanno Olmi e Dino Risi, e sempre straordinaria la capacità di
Grisanti di sintetizzare in pochi secondi opere sublimi e immonde schifezze, donando
a tutte la stessa dignità e, soprattutto, sempre stimolando la curiosità del pubblico
per spingerlo in sala.
1o, l'uomo dei mille trailer, a cura di Fabio Micolano e Giulio Grisanti (Rub-
bettino Editore, pp.162, €19) è la narrazione in prima persona della vita di un uomo
che ha letteralmente inventato un nuovo modo di promuovere il cinema, grazie alla
sua capacità di approcciare i film destrutturandoli e ricomponendoli in una sintesi di
durata variabile dai novanta ai quindici secondi.li volume è arricchito dalla preziosa
lista completa dei trailer realizzati dall'autore.
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